Allegato 1
PARTE I - INFORMAZIONI GENERALI
	Tipologia di corso


	Corso di perfezionamento 

	Titolo del corso

	Cultura e tecniche della mediazione del conflitto: i metodi non contenziosi di risoluzione delle controversie


	Il corso è


	Prima istituzione a.a. 2017-2018 

	Dipartimento proponente


	Dipartimento di Economia 

	Corso in collaborazione con enti privati e/o pubblici


	

	Durata prevista


	Febbraio 2018-Luglio 2018 (sei mesi)

	Date presunte di inizio e fine corso


	Febbraio 2018-Luglio 2018 (sei mesi)

	Sede del corso


	Dipartimento di Economia

Via Silvio D’Amico, n. 77 

00145 - ROMA

	Segreteria del corso


	Dipartimento di Economia
Referente:

Armando Corsi

Dipartimento di Economia - via Silvio D’Amico, 77 - 00145  Roma

tel. 06 5733.5655  - fax. 065733.5771

e-mail: armando.corsi@uniroma3.it




Direttore del Corso

	Cognome
	Nome
	Dipartimento
	Qualifica

	LONGOBUCCO
	FRANCESCO
	Economia 
	Ricercatore confermato di Diritto privato - Professore aggregato di Diritto privato e di Diritto dei consumi. Membro della Commissione di certificazione dei contratti di lavoro e conciliazione presso Università degli Studi Roma Tre. Arbitro Bancario Finanziario Bologna


Consiglio del Corso

	
	Cognome
	Nome
	Dipartimento/Ente
	Qualifica

	1
	Il Direttore 
	LONGOBUCCO FRANCESCO
	Economia 
Roma Tre 
	Ricercatore confermato di Diritto privato - Professore aggregato di Diritto privato e di Diritto dei consumi. Membro della Commissione di certificazione dei contratti di lavoro e conciliazione presso Università degli Studi Roma Tre. Arbitro Bancario Finanziario Bologna 

	2
	
	MACIOCE 

FRANCESCO 
	Economia 
Roma Tre 
	Professore Ordinario di Diritto privato. Membro della Commissione di certificazione dei contratti di lavoro e conciliazione presso Università degli Studi Roma Tre

	3
	
	BELLISARIO 
ELENA  
	Studi Aziendali Roma Tre 
	Professore Associato di Diritto privato 

	4
	
	LAMBERTI 

FABIOLA 
	
	Avvocato e Conciliatore. Dottore di ricerca in Diritto del lavoro. Membro della Commissione di certificazione dei contratti di lavoro e conciliazione presso Università degli Studi Roma Tre 

	5
	
	CALVERI DEMETRIO 
	A.I.R.A.C. 
	Avvocato e Presidente A.I.R.A.C. (Associazione Italiana per la Risoluzione Alternativa dei Conflitti) - Roma


Docenti ed esperti impegnati nell’attività didattica
	
	Cognome
	Nome
	Dipartimento/Ente
	Qualifica

	1
	LONGOBUCCO
	FRANCESCO 
	Economia 
Roma Tre
	RU 

	2
	MACIOCE
	FRANCESCO
	Economia 

Roma Tre 
	PO

	3
	LAZZARA 
	PAOLO 
	Economia 
Roma Tre 
	PO

	4
	CIUCCIOVINO 
	SILVIA 
	Economia Roma Tre 
	PO

	5
	CAPOBIANCO 
	ERNESTO 
	Università del Salento 
	PO e Mediatore. 

Arbitro Bancario Finanziario Bari 

	6
	RABITTI 
	MADDALENA 
	Studi Aziendali 

Roma Tre 
	PO di Diritto dell’economia 
Arbitro Bancario Finanziario Roma 

	7
	BELLLISARIO 
	ELENA
	Studi Aziendali 
Roma Tre 
	PA

	8
	BATTELLI 
	ETTORE
	Giurisprudenza 
Roma Tre 
	RU

Arbitro Bancario Finanziario Torino  

	9
	DE SANTIS 
	ANGELO DANILO 
	Giurisprudenza 
Roma Tre 
	PA di Diritto processuale civile 

	10
	DEPLANO 
	STEFANO
	Università Politecnica delle Marche 
	Assegnista di ricerca di Diritto privato 

	11
	TIRACORRENDO 
	GIUSEPPE 
	Conciliatore Bancario Roma 
	Segretario Generale 

	12
	LAMBERTI 
	FABIOLA
	Commissione di certificazione dei contratti di lavoro e conciliazione presso Università degli Studi Roma Tre
	Avvocato e Conciliatore 

	13
	CALVERI 
	DEMETRIO 
	A.I.R.A.C. 
	Avvocato e Mediatore 

	14
	COPPO
	BENEDETTA 
	Camera Arbitrale Milano (sede Roma) 
	Funzionario 


PARTE II - REGOLAMENTO DIDATTICO ORGANIZZATIVO

	Analisi del fabbisogno formativo


	Il fabbisogno formativo consiste nell’acquisizione delle competenze necessarie, di tipo culturale e giuridico, richieste per la gestione di procedure conciliative, arbitrali e stragiudiziali e paragiurisdizionali. 

	Il Corso di Studio in breve
	Il Corso di perfezionamento si rivolge a laureati in materie giuridiche, economiche e umanistiche, che intendano implementare e completare la loro formazione post-lauream ed avviarsi alle professioni più strettamente inerenti al settore della risoluzione non strettamente giudiziale del conflitto (mediatore nei diversi ambiti, conciliatore, arbitro, ecc.). Esso è altresì rivolto a figure in formazione continua: magistrati, avvocati, commercialisti, notai, ausiliari di giustizia (cancellieri, consulenti tecnici, ecc.), mediatori, arbitri, conciliatori, negoziatori, consulenti legali, pubblici funzionari, responsabili giuridici di impresa. 

	Obiettivi formativi specifici del Corso


	Il Corso di perfezionamento, in un sistema ordinamentale - quale quello attuale - che tende a implementare il ricorso alle tecniche alternative di soluzione dei conflitti nelle più disparate materie (famiglia e minori, responsabilità, contratti, impresa e società, lavoro, diritto penale, ecc.) rispetto al sistema giurisdizionale in senso stretto, si propone l’obiettivo di esaminare teoria e tecniche di risoluzione del conflitto in atto. Taluni sistemi extragiudiziali di composizione della lite sono stati resi obbligatori prima di instaurare un processo civile dinanzi all’Autorità Giurisdizionale Ordinaria e visti con favore anche dal legislatore comunitario (si pensi alla direttiva ADR per i consumatori). In tale contesto di partenza il Corso di perfezionamento - adottando un approccio pluridisciplinare e aperto altresì al confronto con gli altri ordinamenti giuridici - intende approfondire complessivamente il sistema della mediazione del conflitto sul piano psicologico, sociologico e normativo, sia offline sia online, adottando altresì un taglio non soltanto teorico ma anche operativo (attraverso il contatto con esponenti di Organismi di mediazione, Camere arbitrali, ecc.). 

	Sbocchi occupazionali
	Formazione di figure professionali in grado di individuare le cause del conflitto, di gestire il conflitto medesimo, di proporre soluzioni bilanciate, nelle materie più disparate dell’ordinamento giuridico, attraverso tecniche e strumenti sia stragiudiziali sia paragiurisdizionali. 


	Risultati di apprendimento attesi 
	I partecipanti dovranno acquisire attitudine alla gestione dei conflitti e capacità di proporre soluzioni vantaggiose per entrambe le parti in gioco. Tale attitudine dovrà essere adeguatamente supportata dalla conoscenza delle modalità normative di soluzione dei conflitti di volta in volta rilevanti per materie ed aree disciplinari. 

	Riconoscimento delle competenze pregresse 


	Il Corso di perfezionamento ha attitudine specialistica e rappresenta per il discente un momento di approfondimento e di applicazione delle conoscenze e competenze conseguite nel percorso accademico di provenienza e nell’esercizio delle attività professionali eventualmente già svolte. 

	Prove intermedie e finali


	Al termine delle attività formative è prevista una prova finale (compresa la redazione di un verbale di mediazione di accordo e di un lodo irrituale), da discutere dinanzi ad una Commissione di esame individuata dal Consiglio di Corso. 
Alla prova finale saranno attribuiti 5 CFU. 


	Requisiti per l’ammissione


	Condizione di accesso al corso di perfezionamento è il possesso di un titolo di studio universitario (preferibilmente in area giuridica, economica, umanistica, scienze politiche). 


	Numero minimo e massimo di ammessi
	Numero minimo 10
Numero massimo 100 

	Criteri di selezione
	Nel caso di un numero superiore di iscritti a 100, la selezione sarà eseguita dal Consiglio del Corso in base al criterio cronologico di presentazione delle iscrizioni. 

	Scadenza domande di ammissione


	10 gennaio 2018

	Modalità didattica


	Frontale e in presenza (Convenzionale) 

	Lingua di insegnamento


	Italiano 

	Informazioni utili agli studenti


	Il Corso sarà accreditato presso il Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Roma (e eventualmente di Ordini limitrofi), il Consiglio dell’Ordine dei dottori commercialisti di Roma (e eventualmente di Ordini limitrofi), nonché presso il Ministero della Giustizia per l’accesso alla professione di mediatore professionista. 
Le lezioni si terranno il sabato dalle ore 9.00 alle ore 13.00 presso le aule del Dipartimento di Economia, in Via Silvio D’Amico n. 77 (Roma). 

I docenti del Corso di perfezionamento sono scelti tra esperti (anche conciliatori, mediatori e arbitri) provenienti da Organismi di mediazione pubblici e privati e Camere Arbitrali, quali, per esempio, il Corecom Lazio, l’Arbitro Bancario e Finanziario, il Conciliatore bancario finanziario, la Commissione di certificazione dei contratti di lavoro e conciliazione presso l’Università Roma Tre, ecc. 
Oltre alle docenze, sono messi in distribuzione materiali di studio, di supporto e/o di approfondimento. Sono altresì garantiti l’accesso ad una piattaforma informatica predisposta per il downloading, ovvero la distribuzione per via telematica all’indirizzo fornito da ciascun partecipante al momento dell’iscrizione. 

La frequenza del corso è obbligatoria. Ove sussista un legittimo impedimento a frequentare una parte del Corso di perfezionamento, le lezioni mancanti possono essere recuperate, al fine di conseguire il titolo, nell’anno successivo, ove il Corso medesimo sia riattivato, senza ulteriori contributi a carico del partecipante. 
Al termine delle attività formative è prevista una prova finale (compresa la redazione di un verbale di mediazione di accordo e di un lodo irrituale), con rilascio di un attestato di profitto previa valutazione del discente. All’esito della prova finale si provvederà alla consegna dei relativi attestati di partecipazione. 
Le attività didattiche avranno inizio nel mese di Febbraio 2018 e termineranno entro il mese di Luglio 2018. 
Il Corso di perfezionamento avrà una durata di 80 ore complessive, articolate in cinque moduli di 15 ore ciascuno nonché in 5 ore di prova finale. È prevista l’attribuzione di 15 crediti formativi, 3 CFU per ciascun modulo didattico, di ulteriori 5 CFU per la prova finale, per un totale complessivo di 20 CFU. 



Piano delle Attività Formative (15 CFU - 75 ore) - (5 CFU - 5 ore di prova finale) - Totale: 20 CFU - 80 ore
(Insegnamenti, Seminari di studio e di ricerca, Stage, Prova finale)
	Titolo in italiano e in inglese e docente di riferimento
	Settore scientifico disciplinare

(SSD)
	CFU
	Ore
	Tipo Attività
	Lingua

	- La cultura della mediazione del conflitto in atto e i suoi ambiti di incidenza 
THE CULTURE OF MEDIATION OF THE CONFLICT IN ACTING AND ITS IMPLEMENTATION POLICIES
Prof. Francesco Longobucco

Avv. Demetrio Calveri 

Dott.ssa Benedetta Coppo 

	IUS/01 

IUS/02

IUS/07 

IUS/17

IUS/20

M-PSI/01

M-PSI/05

SPS/07
	3
	15
	Didattica frontale 
	Italiano 

	- Teoria e tecnica di risoluzione stragiudiziale del conflitto: la determinazione dell’accordo nella prevenzione/soluzione della lite 

THEORY AND TECHNOLOGY OF STRATEGIC RESOLUTION OF CONFLICT: DETERMINATION OF THE AGREEMENT IN THE PREVENTION / SOLUTION OF THE DISPUTE
Prof. Francesco Longobucco 

Prof. Francesco Macioce 
Prof. Ernesto Capobianco 

Avv. Demetrio Calveri 

	IUS/01
IUS/15 
	3
	15
	Didattica frontale 
	Italiano 

	- Teoria e tecnica di risoluzione del conflitto tra autonomia negoziale ed esercizio della funzione paragiurisdizionale 
RESEARCH AND TECHNOLOGY THEORY AND TECHNIQUES OF CONFLICT BETWEEN NEGOTIATION AUTONOMY AND EXERCISE OF PARAGIURISDIONAL FUNCTION
Prof. Francesco Longobucco
Prof. Ernesto Capobianco 

Prof. Angelo Danilo De Santis 

Dott. Stefano Deplano 

Avv. Demetrio Calveri 

Avv. Giuseppe Tiracorrendo 


	IUS/01
IUS/08

IUS/15
	3
	15
	Didattica frontale 
	Italiano 

	- La conflittualità nei diversi settori dell’ordinamento giuridico 
CONFLICTITY IN DIFFERENT SECTORS OF LEGAL ORDINANCE
Prof. Francesco Longobucco

Prof. Paolo Lazzara 

Prof.ssa Silvia Ciucciovino 

Avv. Fabiola Lamberti 

Avv. Giuseppe Tiracorrendo 
Prof.ssa Maddalena Rabitti 
Prof.ssa Elena Bellisario 

Prof. Ettore Battelli 
	IUS/01
IUS/05

IUS/07 

IUS/08


	3
	15
	Didattica frontale 
	Italiano 

	- Profili applicativi e tecniche di scrittura nella soluzione del conflitto 
APPLICATION PROFILES AND WRITING TECHNIQUES IN THE CONFLICT SOLUTION
Prof. Francesco Longobucco
Prof. Ettore Battelli 
Avv. Fabiola Lamberti 
Avv. Demetrio Calveri 

	IUS/01
IUS/15 
	3
	15
	Didattica frontale 
	Italiano 

	Prova finale
FINAL TEST
Consiglio di Corso 
	S.S.D. degli insegnamenti impartiti 
	5
	5
	
	Italiano 


Obiettivi formativi

	Attività formativa
	Obiettivo formativo / Programma

	- La cultura della mediazione del conflitto in atto e i suoi ambiti di incidenza 


	- I linguaggi e le tecniche di mediazione; 
- L’impatto sociologico e psicologico del conflitto; 
- I settori della mediazione (mediazione patrimoniale, societaria, nel diritto di famiglia, nel diritto pubblico, nel diritto del lavoro, nel diritto penale minorile, nel diritto bancario e finanziario, in ambito sanitario, in ambito scolastico, ecc.); 
- Le ADR (Alternative Dispute Resolution) e le ODR (On Line Dispute Resolution); 

- Confronto con altri sistemi giuridici nel sistema italo-comunitario delle fonti. 


	- Teoria e tecnica di risoluzione stragiudiziale del conflitto: la determinazione dell’accordo nella prevenzione/soluzione della lite 
	I mezzi di risoluzione puramente stragiudiziale del conflitto alla luce delle recenti normative (la mediazione civile e commerciale, la conciliazione, la transazione, la perizia e l’arbitraggio, la negoziazione assistita, ecc.). 

	- Teoria e tecnica di risoluzione del conflitto tra autonomia negoziale ed esercizio della funzione paragiurisdizionale 

	I mezzi di risoluzione “paragiurisdizionale” del conflitto (l’arbitrato rituale e irrituale, secondo diritto e secondo equità, la translatio iudicii dall’A.G.O. alla sede arbitrale, le esperienze dell’Arbitro Bancario Finanziario e dell’Arbitro per le Controversie Finanziarie, l’arbitrato nella P.A., l’arbitrato sportivo, l’arbitrato documentale, l’arbitrato on line, ecc.)



	- La conflittualità nei diversi settori dell’ordinamento giuridico 
	Mediazione e liti tra privati, lavoratori e datori di lavoro, nel settore della P.A., tra imprese o società, tra imprese e consumatori. La mediazione presso Organismi privati, presso Organismi pubblici, presso le Autorità amministrative indipendenti


	- Profili applicativi e tecniche di scrittura nella soluzione del conflitto 
	Tecniche della redazione e di documentazione dell’accordo autoimposto ed eteroimposto (verbali di mediazione, lodi rituali e irrituali, transazioni, accordi di conciliazione, ecc.). La redazione dei provvedimenti paragiurisdizionali. 


	Prova finale (5 ore) 

	Valutazione finale delle competenze acquisite dal discente durante la frequenza del Corso di perfezionamento. 


Tasse di iscrizione

	Importo totale 
	I rata
	II rata
	Scad. I rata
	Scad. II rata

	1.200 
	600 euro
	600 euro 
	15 gennaio 2018 
	31 maggio 2018 


All’importo della prima rata o della rata unica sono aggiunti l’imposta fissa di bollo e il contributo per il rilascio del diploma o dell’attestato.
Le quote di iscrizione non sono rimborsate in caso di volontaria rinuncia, ovvero in caso di non perfezionamento della documentazione prevista per l’iscrizione al Corso. 

Esonero dalle tasse
Gli studenti con disabilità documentata, pari o superiore al 66%, sono tenuti al pagamento della prima rata e sono esonerati solo ed esclusivamente dalla seconda rata. 
Per usufruire dell’esonero è necessario allegare alla domanda di ammissione un certificato di invalidità rilasciato dalla struttura sanitaria competente indicante la percentuale riconosciuta 
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1

